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scrivere una lettera non è una perdita di tempo,
e non è preferibile telefonarsi. 
Ma non si scrive qualunque cosa!

uNA leTTeRA
è più mediTATA
e pRofoNdA di
uNA TelefoNATA
o di uN SmS...
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Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.

Il dettaglio personale, tipo
«Ricordo ancora il maglione che
avevi quando ci siamo incontrati al
ponte ». Così si costruisce la piccola
leggenda della vostra storia.

Un po’ di complimenti,
tipo «Tutti gli altri mi sembravano in-
significanti ».

Scrivere per niente: «Non
ho nulla da dirti, ma voglio dirtelo lo
stesso », è molto carino pur che non venga fatto
troppo spesso.

Una buona impaginazione è fondamen-
tale perché facilita la lettura, quindi: margini (spe-
cialmente a sinistra), paragrafi staccati, righe diritte
come se la lettera fosse battuta a macchina.

Un’apertura sobria, tipo «Cara Giovanna »,
permette di iniziare  la lettera d’amore con un minimo
di incertezza. Se si comincia con «Amore mio », il più
è già detto.

E anche un po’ di poesia non guasta: un
paragone poetico romantico per paragrafo è più che
sufficiente.

. . .Ma, le lettere d’amore devono essere  
SEMPRE SCRITTE A MANO!
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IN UNA LETTERA D’AMORE
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SS I potrebbe credere che in questi tempi
in cui il potere dell’informazione è pas-
sato all’immagine, più nessuno scriva

lettere d’amore. Nulla di più falso:
– in una lettera possono manifestarsi

tutte le sfumature delle nostre emo-
zioni: desiderio, rimorso, speranza, esa-
sperazione, pentimento, gioia...;

– in una lettera d’amore, poi, tutto si può e si deve scrivere.

Sembra difficile? O forse è troppo impegnativo? Non
è molto più semplice e più rapido parlararsi al telefono? No. Proprio
perché richiede un certo sforzo e un po’ di meditazione, la lettera per-
mette di esprimersi con una profondità assai maggiore di quella
del linguaggio parlato.

Che cosa scrivere? Questi alcuni consigli per una lettera d’amore:

? INdIvIduare glI obIettIvI: che cosa volete scrivere e per-
ché? Infatti non è la stessa cosa dare inizio ad un processo amo-

roso, o vivificarlo in un momento di stanchezza amorosa.

? IdeNtIfIcare beNe Il destINatarIo a costo di tenere la sua
fotografia bene in vista mentre stiamo scrivendo: ricordiamoci

sempre che il nostro scritto sarà letto da quella persona e da quella sola.

? le lettere d’amore PossoNo essere serIe o scher-
zose, semplici o complicate, chiare o misteriose. Non c’è limite

alla fantasia che c’è nel cuore degli innamorati!

? l’Ideale sarebbe che la vostra lettera vI rassomIglI:
non cercate di camuffarvi, siate semplici e genuini.

? NoN sIate troPPo umIlI e NoN umIlIate maI Il destINa-
tarIo: dovete comunicare francamente fra persone fornite di

una dignità che non si può dimenticare.

? rIleggetevI. è forte la tentazione di scrivere “di getto”, correre
alla posta ed imbucare la lettera, accelerandone con il desiderio

la spedizione.

? NoN scrIvere maI ad uNa PersoNa che NoN ha maI ma-
NIfestato INteresse Per voI. Non si scrivono lettere d’amore

a persone con cui non si ha un rapporto di confidenza. Prudenza!

? dImeNtIcate la carta colo-
rata, i tondini sulle “i”, il profumo

busta, la ciocca di capelli, l’impronta delle
labbra in alto a sinistra. Questi espedienti la-
sciateli alla ragazzina di 13 anni che scrive
al cantante o al calciatore di grido!

? atteNzIoNe all’ortografIa perché l’errore di scrittura rischia
di far crollare tutta la nobiltà di una frase.

Ma ecco le cose che danno fastidio in una lettera d’amore:

M
Una lettera che comincia
con un rimprovero: questo

eventualmente riservatelo al penultimo
paragrafo, l’ultimo naturalmente dovrà
suonare come riappacificatorio.

M
Soprannomi melensi, tipo
«lecchina mia» o altro, per lei;

«coniglietto mio» o altro, per lui.

M
La lettera in codice o troppo
lunga. In codice: con enigma-

tici richiami chiari solo allo scrivente e
non al ricevente.
Troppo lunga: quasi nessuno arriva a

leggere oltre le sei pagine.

M
La lettera programmatica, piena di un
elenco di cose da fare e di tempi per farle.

M
Le ripetizioni. mai dire la stessa cosa più
di tre volte, anche se si cambiano le parole,

a meno che si tratti di «Ti amo, ti amo, ti amo».

M
Parlare di denaro. attenzione: non par-
late assolutamente di soldi in una lettera

d’amore!

Ora potete prendere carta e penna e accingervi a scrivere
la più bella lettera d’amore che mai abbiate scritto...

La lettera d’amore è un esercizio eterno come il
sentimento di cui porta il nome.
Il tempo impiegato oggi per scrivere una lettera
è un sicuro investimento per dolci ricordi.

«Mi chiedo, 
ascoltando 
le tue frecciate, 
che cosa non sto
capendo di te 
e di noi».

BBuuoonnaa FFoorrttuunnaa!!


